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Partigiani a Strasburgo 
La Resistenza all'Europa 
«Non dimenticate gli anni 
dell'olocausto nazista» 

AUGUSTO PANCALDI 

(••STRASBURGO. Nel 45esi-
mo anntversano della fine del
la seconda guerra moiìdiale. i 
rappresentimi delle associa
zioni della Resistenza, dei ve
terani di guerra, degli ex de
portati, degli scampati alla di
struzione Celle citta martiri, si 
sono ritrovati Ieri a Strasburgo 
per ritrovare all'Europa -gli an
ni del martirio» e per chiedere 
al Parlamento europeo - «che 
ha fallo propri i grandi ideali di 
pace, di g.ustizla e di libertà 
che animarono la Resistenza» 
- di portare avanti la costruzio
ne di una comunità senza 
frontiere, fondala sulla giusti
zia sociale, la democrazia e la 
pacilica convivenza. 

Come dice un vecchio pro
verbio francese, «Il caso, spes
so, la le cote a dovere*: decisa 
tre mesi fa dai comitati regio
nali Emilia-Romagna dell'Ari-
pi, della Flap, della Frvl, la ma
nifestazioni; ha coinciso con il 
dibattito sulla riunificazione te
desca in sessione plenaria del 
Parlamento europeo alla pre
senza del cancelliere Kohl e 
del primo ministro tedesco-
orientale de Maizière. E ha 
coinciso anche con le cento e 
cento man licitazioni di prole
sta suscitate, in Francia e in 
tante altre parti d'Europa, dalle 
recenti violazioni dei cimiteri 
ebraici di Carpcntras e di altro
ve. Di qui il suo significato non 
soltanto celebrativo di un anni
versario che fa da spartiacque 
nella stona del nostro secolo 
ma anche di richiamo preoc
cupato al problemi di questo 
fine secolo. 

Il corteo, preceduto dalla 
scritta -La Resistenza europea 
per l'Europa unita» e dominato 
dai gonfaloni dei comuni di 
Marzabotto. Torino, Bologna, 
Belluno, Reggio Emilia, Carpi, 
Ravenna, Porli e di altre città, e 
partito dalla place de Broglie 
con alla testa il presidente del-
l'Anpi nazionale Arrigo Boldri-
ni. il sindaco di Varsavia Stani-
slav Wiganowcski. Roland Net-
ter del Consiglio nazionale del
la Resistenza francese, Abram 

Mario rappresentante della Re
sistenza Iugoslava, Berti Amol-
di della Flap, Fernando Perez-
Rovo, vicepresidente del Parla
mento europeo. 

Al suo arrivo davanti alla se
de del Parlamento, dopo una 
sosia in piazza della Republica 
per la deposizione di corone di 
fiori, il corteo è stato accolto 
dal presidente del gruppo so
cialista Jean Pierre Col. da Lui
gi Colaianni. presidente del 
gruppo per la sinistra unitaria 
europea, da René Piqucl, pre
sidente della coalizione della 
sinistra e dal segretario genera
le dello stesso parlamento eu
ropeo Enrico Vinci. 

Poco dopo il presidente del 
Parlamento, Enrique Baron 
Crespo, ha ricevuto una rap
presentanza delle delegazioni 
delle varie organizzazioni e as
sociazioni giunte a Strasburgo 
rallegrandosi per questa inizia
tiva volta a ricordare all'Euro
pa e al mondo ciò che fu il sa
crificio di 50 milioni di persone 
e la distruzione di migliaia di 
città, come è detto nel testo 
dell'Appello lanciato per l'oc
casione dai manifestanti al 
parlamento europeo. 

La manifestazione si è con
clusa al Centro Waken con 
una cerimonia ufficiale alla 
presenza di numerose perso
nalità europee e strasburghesi. 
Hanno preso la parola il sinda
co socialista di Strasburgo, si
gnora Trautman, il vicepresi
dente del Parlamento europeo 
Fernando Perez Royo, il sinda
co di Varsavia Stanislav Wlga-
nowcksi. lo iugoslavo Abram 
Mano, il rappresentante fran
cese Roland Netter, Franz Mul-
ler delle 'Rose Bianche» tede
sche e ha concluso il senatore 
Arrigo Boldrìni ricordando ciò 
che fu il tragico cammino di 
milioni di uomini per arrivare 
alla pace e il cammino che re
sta e si deve ancora percorrere 
- in un'Europa ancora piena di 
interrogativi, di dubbi, e di mi
nacce più o meno palesi - per 
dare a questa pace un caratte
re stabile e duraturo. 

L'insegnante aggredita 
in casa da due uomimi 
aveva tenuto una lezione 
al liceo su Carpentras 

Minacce, intimidazioni, 
tensione in Francia 
Duemila ebrei lasciano 
ìil paese per Israele 

Docente pestata a Bordeaux 
«Sporca ebrea devi tacere» 
Un'insegnante picchiata a sangue per aver com
mentato in classe i fatti di Carpentras nell'ora di 
educazione civica, altre scritte naziste su sinagoghe 
e monumenti in Francia. Le domande di partenza 
per Israele sono state duemila negli ultimi cinque 
giorni, contro la cinquantina che si registrano nor
malmente ogni settimana. La comunità ebraica 
francese è percorsa dall'inquietudine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

già competenti per la ricerca 
dei colpevoli. 

Il corpo di Felix Germon. 
l'ottuagenario impalato dai 
profanatori, è stato riesumato 
martedì e si trova all'Istituto 
medico-legale di Nimes; sem
bra che il ritardo dell'operazio
ne sia dovuto ad una com
prensibile esitazione manife
stata dai familiari e dal gran 
rabbino nel concedere il nul
laosta. L'individuazione dei 
colpevoli si presenta comun
que ogni giorno più difficile, 
nel magma diffuso dei cento 
episodi di antisemitismo che si 
registrano In Francia e soprat
tutto nel sud del paese. 

La comunità ebraica, nono
stante la grande testimonianza 
di solidarietà offerta dalla ma
nifestazione di lunedi sera in 
piazza della Bastiglia, conosce 
momenti di profonda inquietu
dine. Negli ultimi cinque giorni 
sono state presentate all'appo
sita Agenzia ebraica duemila 
domande di partenza per 
Israele, contro la cinquantina 
che si registrano normalmente 
nell'arco di una settimana. Si 
sono moltiplicate negli ultimi 

• I PARIGI. «Sporca ebrea, 
sporca araba»: le facce ma
scherate, due uomini sono pe
netrati lunedi in casa di Chri
stiane Guiard, un'insegnante 
di storia e geografia del Liceo 
di Royan, non lontano da Bor
deaux, e l'anno bastonata a 
sangue. 

La vittima, che 6 ancora al
l'ospedale e ne avrà per un bel 
po', sabato mattina aveva af
frontato con i suol alunni l'epi
sodio di Carpentras durante 
l'ora di educazione civica. 

Quel pomeriggio stesso, e 
domenica, aveva ricevuto nu
merose telefonate anonime 
che l'accusavano di -far politi
ca» in classe. Poi, lunedi, l'epi
logo violento. In altri villaggi di 
Francia, ieri, sono apparse cro
ci uncinate e scritte antisemite, 
mentre a Bordeaux sono stati 
fermati quattro minorenni e 
due giovanotti di vent'anni che 
avevano imbrattato la sinago
ga con emblemi nazisti e motti 
hitleriani. A Carpentras invece 
l'inchiesta segna il passo. Mi
chel Rocard ha dichiarato ieri 
in Parlamento che 60 investi
gatori si sono aggiunti a quelli 

Un momen'o della ma illestazlone parigina contro la rinascita dell 2 itaiemltlsmo 

mesi le telefonati anonime in 
casa di ebrei, le li: nere piene di 
insulti antisemiti, a Parigi nel 
Marais, quart ere In buona par
te storicamente ebraico, sono 
tantissime le mezouzastrappa
te dalle porte di casa: si tratta, 
di un astuccio tradizionalmen
te attaccato allo itiplte destro 
della porta d'ingresso che con
tiene una pergamena arrotola
ta con qualche pi isso del Deu
teronomio. 

Ingiurie, intimiiliazioni, pre- -
senza politici foi'e e aggressi

va del Fronte nazionale e infi
ne Carpentras: et n'e abba
stanza per far riviviti: j.|li spettri 
del passato, anche in presenza 
di una manifestatone come 

Duella di lunedi ser.i a Parigi e 
i una reazione immediata e 

compatta delle force politiche, 
per una volta imnj.-mori delle 
loro profonde divisioni. A Bor
deaux intanto si riallaccia alla 
ribalta il «caso Par. ori», che da 
anni fa la spola tri tribunali e 
Corte di cassazione. Maurice 
Papon era stato seRretario ge

nerale della prefettura di Bor
deaux dal '42 al '44 e gli si im
puta un ruolo decisivo nell'ar
resto e nella deportazione di 
1690 ebrei. Papon dopo la 
guerra venne riammesso nei 
ranghi dell'amministrazione, 
fino a diventare, nel 1978. mi
nistro del Bilancio di Ciscard 
d'Estaing. Nei prossimi giorni 
verranno presentate nei suol 
confronti numerose denunce 
per crimini contro l'umanità. 
Le prime vennero depositale 
già sette anni fa. ma alla Ca
mera penale della Cassazione 
ne annullo l'iter per un errore 
di procedura. Papon oggi ha 
81 anni, e le nuove indagini sul 
suo conto dovrebbero riguar
dare anche il '43 e il '44. A Lio
ne si e riunito Ieri il consiglio di 
disciplina dell'Università Jean 
Moulin, dove Insegna 11 •revi
sionista» Bernard Notin. Con 
ogni probabilità al 'professore» 
verrà tolto ogni incarico. L'Uni
versità di Lione è da anni terra 
di conquista del Fronte: vi inse
gnano numerosi dirigenti na
zionali del partito di Le Pcn. 
Qualche tempo (a un certo 
Georges Pmault, autore di 
scritti neonazisti, fervente am
miratore di Hitler, nazionalista 
bretone, aveva ottenuto un 
dottoralo sulla base di una tesi 
redatta con stile e contenuti fa
scisti. Il consiglio di disciplina 
dovrebbe annullargli il dotto
rato. Perché sia fatta pulizia so
no dovuti intervenire il sindaco 
neogollista Michel Nolr e poi il 
ministro socialista Lione! Jo-
spin. C'è voluto poi Carpentras 
per accelerare la reazione del
l'organo di governo dell'ate
neo intitolato al primo martire 
della Resistenza francese. 

L'Albania libera i Popa 

Tirana consente l'espatrio 
dei sei fratelli rifugiati 
nell'ambasciata italiana 
••TIRANA Sono partiti ieri 
seta per l'Italia i sei rateili Po
pa, la 'amiglia albanese (quat
tro donne e due uomini di età 
corr presa fra i 45 e i CO anni) 
che s. rifugiò nella nostra am
basciata a Tirana il 12 dicem
bri di cinque anni fa 

Fig > di un farmacista di Du
ra lo , accusato a suo tempodi 
collatiorazionismo con i fasci
sti (he occuparono l'Albania 
diriin'.e la seconca guerra 
mond.alc, i fratelli s rifugiaro
no ne recinto dell'ambasciata 
italiana chiedendo asilo politi
co perche erano parseguitati 
dal governo albanesi' che li ac
cusava di essere -nemici dello 
Slitto» Tirana ne chiese subito 
la restituzione alle a jtorità ita
liane in quanto, a suo giudizio, 
si trattava di persone soggette 
al soggiorno obbligalo, sospet
tate di •essere al servizio di 
agenti stranieri». A Roma si 
prese tempo sollecitando la 
partecipazione della Croce 
ro'isa intemazionale alle tratta
tive sulla sorte dei sci fratelli 
che chiedevano di espatriare 
del p.iese. 

Nel corso degli .-inni la vn-
cendi si è arricchita di risvolti 
di tornatici e umanitari e a più 
rif reso ha avuto un peso an
che nei rapporti tra l'Albania e 
l'itali.i. Il primo clfetlo si ebbe 
pcchi giorni dopo li fuga dei 
Pepa nell'ambasciata, quando 
l'agenzia turistica albanese ri
cusò gli accordi cori un'agen
zia -ta liana bloccando per di
versi mesi il turismo italiano di
re lo in Albania. 

Da allora e nonoslante le 
di:liceità e le prese di posizio
ne ufficiale che sottc lineavano 
de una parte la chiusura del re
gime di Tirana per una solu
zione umanitaria e dall'altra la 
pratesta italiana veiso un at
teggiamento lesivo dei più ele
mentari diritti civili, non è mai 
cesato il lavorio diplomatico 
per trovare una soluzione al-
1'cd.si.ea dei sci fratelli. Tirana 
giur.se a definire 'ospitalità 
concessa dall'ambasciata ita

liana ai sei fuggiaschi •un'ille
cita interferenza negli affan in
terni dell'Albania» e, come n-
sposta al nliuto albanese di 
concedere il visto ai Popa per 
lasciare il paese, una delega
zione della commissione Esteri 
della Camera rinunciò a com
piere una missione di lavoro 
già programmata aTirana. 

Il 23 aprile scorso ci fu la pri
ma schiarila. L'ambasciata ita
liana fu informata che non era 
sta'o intrapreso nessun proce
dimento giudiziario contro i 
fratelli Popa e che questi erano 
liberi di andare all'estero. L'u
nico intoppo a quel punto era 
il rifiuto dei sei fratelli di otte
nere la libertà rispellando la 
procedura richiesta dal gover
no di Tirana: sollecitare un 
passaporto e un visto d'espa-
tno. Cosi ta vicenda si e trasci
nata fino all'arrivo del segreta
rio generale dell'Onu de Cuel-
lar, il pnmo a compiere una vi
sita in Albania come rappre
sentante delle Nazioni Unite 
dopo la timida apertura del re
gime che alcune settimane fa 
ha annuncialo una sorta di 
•perestrojka» nella gestione 
degli affari intemi e nelle rela
zioni intemazionali. 

Lasciando Tirana domenica 
scorsa. Perez de Cuellar disse 
di aver avuto assicurazione 
dalle autorità albanesi che i 
Popa sarebbero stati lasciati li
beri «molto presto». 

Ieri, finalmente, l'altcsa so
luzione. Poco prima delle 18 
un lurgoncino bianco con le 
insegne della Croce rossa in
temazionale scortato da due 
auto della polizia albanese ha 
lascialo la residenza dell'am
basciata italiana in direzione 
dell'aeroporto. I sei fra'.elli. tutti 
in non buone condizioni di sa
lute, saranno ricoverati in un 
ospedale italiano. Non si han
no particolan sull'accordo che 
ha permesso ai Popa di lascia
re l'Albania senza chiedere 
documenti ufficiali al regime di 
Tirana. 

L'accelerazione annunciata da Kohl a Strasburgo 

Marco unico per le due Germanie 
Domani la firma del trattato 
Il trattato intertedesco sull'unità monetaria, econo
mica e sociale verrà firmato domani dai ministri del
le Finanze di Bonn e di Berlino est. L'annuncio, dato 
da Kohl davanti al Parlamento europeo, rappresen
ta un'ulteriore accelerazione dei tempi dell'unifica
zione. A Strasburgo - dove c'era anche il premier 
della Rdt de Maizière - la strategia a tappe forzate 
del cancelliere non è stata affatto apprezzata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i STRASBURGO. C'era anche 
Lothar de Maizière ieri a Stra
sburgo e poco prima che il 
cancelliere Kohl cominciasse 
a parlare si è preso l'applauso 
di tutti i settori del Parlamento 
europeo. II premier della Rdt é 
venuto qui per parlare con De-
lors, con I commissari Cce e 
con i gruppi politici dell'as
semblea sui tanti, e tutti delica
ti, problemi dell'integrazione 
della Rdt (o di quella che sarà 
la parte orientale della Germa
nia unita) nella Comunità eu
ropea. In un certo senso, la vi
sita Importante, a Strasburgo, 

era la sua più che quella del 
cancelliere che, per la terza 
volta davanti a questa assem
blea e con l'aria di chi assolve 
una fastidiosa incombenza, ha 
fatto un resoconto del proces
so di unificazione tedesca dal 
quale ha accuratamente 
espunto le questioni irrisolte e 
quelle controverse. 

Su un solo punto Kohl ha 
dello una cosa nuova, ma lo 
ha fatto a braccio, distaccan
dosi dal testo scntto e quasi 
sotto tono: ha annunciato che 
domani verrà »firmato» il tratta
to intertedesco sull'unità mo

netaria, economica e sociale. 
Il calendario, finora, prevede
va che esso, domani, fosse sol
tanto approvato dal governo 
federale. Una telefonata alla 
cancelleria ha permesso di ac
certare che non si era trattato 
di un lapsus: l'accordo verrà 
effettivamente sottoscritto, a 
Bonn, dai ministri delle Finan
ze del due Slati tedeschi, forse 
- precisano da Berlino est -
•alla presenza» dei due capi di 
governo. 

Per il resto, nulla di straordi
nario nella relazione di Kohl, 
che è stata preceduta da un 
rapporto del presidente di tur
no del Consiglio, il premier ir
landese Charles Haughey, e 
seguita da un intervento di De-
lors e poi da un dibattito che il 
cancelliere ha abbandonato a 
metà percorrere ad imbarcarsi 
sull'aereo che lo ha portato a 
Washington, dove oggi cerche
rà di convincere Bush sulla 
bontà della sua politica delle 
tappe bruciate. Tutto procede 
bene, secondo Kohl, tutto rapi

damente e senza problemi, né 
per i due Stati tedeschi, né per i 
loro cittadini né per la Comu
nità europea. In realtà, come 
le sinistre (ma non solo) non 
hanno mancato di sottolineare 
nel dibattito, il semplicismo su 
cui Kohl ha fatto scivolare il 
suo intervento dopo il rituale 
avvertimento che, per chi non 
l'avesse capito, «stiamo viven
do un'ora storica per i tedeschi 
e per l'Europa», è quanto me
no in dissonanza con i fatti po
litici che stanno maturando. 

Il presidente del gruppo so
cialista Jean-Pierre Cot ha ac
cusato Kohl di assicurare a pa
role l'Inserimento del processo 
dell'unificazione nel contesto 
europeo, ma poi di impedire 
di fatto che la Comunità possa 
Intervenire per determinarlo 
negli aspetti, economici e poli
tici, che pure influiranno sulla 
sua vita. Luigi Colaianni, presi
dente della sinistra unitaria eu
ropea, ha insistito sugli aspetti 
intemazionali, accusando 
Bonn di non muoversi sulla li-

File davanti alle banche della Rdt. L'imminente unione monetai la ha fatto esplodere t'ammontare dei depositi 

nea della costruzione di un 
nuovo ordine di t-icurezza eu
ropeo che tacciti deperire il 
ruolo delle alleanze militari 
esistenti, cor un.) impostazio
ne invece di punì e semplice 
estensione della Nato all'Est 
che sarebbe fonte di nuove 
tensioni. D'2Iti-onde, l'accele
razione che il cancelliere e il 
suo governo stan io cercando 
di imprimer» all'unificazione 
incontra resistente crescenti 
anche in Germani i. 

L'idea di anticipare al 2 di
cembre o al 13 gei iai :> dcl'91 
le prime elezioni ptrlamentari 
pantedesche, laudala con 
gran battage tra lui ledi e mar-
tedi, ha suscitato I'." rimostran
ze di Berlino est <• anche de 
Maizière non ha fatto nulla per 
nascondere una evita irritazio
ne. Al punto che, iter non far 
precipitare pubbliiainente il 
contrasto, Kohl hi.it fatto un 
mezzo passo indie ro, ammet
tendo - bontà sua - che la de-

Via la poli tax, sì allo Sme, annullamento di alcune privatizzazioni e tagli alla difesa 

Programma laburista per il dopo Thatcher 
Kinnock ha presentato «l'agenda del governo laburi
sta per il dopo Thatcher». È il risultato conclusivo 
della revisione politica del partito iniziata due anni 
fa: prevede l'entrata della Gran Bretagna «al più pre
sto possibile» nel sistema monetario europeo, lotta 
all'inflazione tramite controlli sui crediti, incentivi 
alla produzione in un quadro economico che viene 
definito di «partnership fra governo e industria». 

ALFIO BERNABEI 

(•• LONDRA I laburisti hanno 
ora praticamente concluso la 
messa a punto deila revisione 
del programma politico del 
partito e ieri II Nec (National 
Executive Committee) si è nu-
nito per l'approvazione del do
cumento finale che tocca tutti i 
temi di maggiore importanza: 
economia, fisco, sindacati, di
fesa. Dopo il successo alle re
centi elezioni amministrative. 

che hanno confermato il loro 
vantaggio di oltre dicci punti 
sui conservatori al governo, il 
documento dei laburisti e stato 
presentato dal leader Neil Kin
nock né più né meno come il 
•manifesto politico per le pros
sime elezioni politiche», anche 
se in effetti deve ancora essere 
sottoposto all'approvazione 
della conferenza annuale in 
ottobre. 

Riferendosi alla politica fi
scale, uno degli argomenti più 
controversi di questi ultimi me
si a causa della debacle sulla 
poli tax, Kinnock ha detto: -Per 
quanto riguarda le tasse sui 
redditi, a parte l'aumento che 
verrà applicato nei confronti di 
coloro che hanno redditi mol
to, molto alti, non abbiamo in
tenzione di aumentarle. Inten
diamo pagare i conti con il de
naro ottenuto tramite un mi
gliore andamento della nostra 
economia». Le tasse sui redditi 
previste dai labunsti sono di ti
po progressivo e vanno dal 
20% ad un tetto massimo del 
50%. Quanto alla poli tax, la 
tassa che ogni cittadino ora 
deve pagare al comune di resi
denza senza riguardo all'Im
porto dei redditi, i laburisti la 
toglieranno e al suo posto tor
nerà in vigore un tipo di tassa 
basala sulla proprietà immobi
liare che terrà conto delle pos

sibilità individuali di pagarla. 
Sulla politica economica, Kin
nock ha detto: 'Abbiamo adot
talo una politica anti-inflazio-
nistica che consiste in una 
combinazione di controlli sui 
consumi ottenuti in parte tra
mite controlli sui crediti. Preve
diamo una rapida entrata nel 
sistema monetario europeo 
per dare un'ancora all'econo
mia e ci impegniamo a nuovi 
investimenti per rendere la no
stra economia competitiva». 

Il leader laburista ha aggiun
to: «Vogliamo negoziare la no
stra partecipazione al sistema 
monetario europeo sulle basi 
di "condizioni prudenti"». Per 
quanto riguarda il sistema ban
cario il documento laburista 
dice che un'eventuale banca 
centrale deve rispondere del 
suo operalo a livello politico. 
Sul piano della difesa, i labun
sti continueranno il loro impe
gno nei confronti della Nato. 

ma cancellerannc la produzio
ne del quarto sottomarino nu
cleare mentre i tre tuttora in 
dotazione verranno messi sul 
tavolo dei negozi,:ti di Ginevra. 
Per quanto riguarda la politica 
sindacale, i laburisti manter
ranno in vigore alcune leggi 
varate dai conservatori, ma 
permetteranno, sia pure limita
tamente a certi casi da defini
re, manifest&ziont di sostegno 
sindacale verso colleglli coin
volti in scioperi o vertenze di 
lavoro. Verranno posti i limiti 
alla facoltà dei tribunali civili di 
sequestrare casse, fondi o im
mobili dei siidaoti. I labunsti 
non ristabiliranno il dose-
shop, cioè l'abbligo di appar
tenere ad un sindacato per po
ter lavorare in certi settori ed 
istituiranno jn tribunale spe
ciale per esaminare le vertenze 
nei rapporti fra sindacati, im-
prenditon ed opeiai. 

Mentre nel campo più gene
rale dell'economi a i laburisti 
parlano di -panni rsh>p fra in
dustria e governo», in quello 
più specilico delle privatizza
zioni dicono: -Il business priva
lo deve fare ciò chi1 riesce a far 
meglio e lo stessi» vale per il 
settore pubblico». Di latto i la
buristi prevedono eli fa r tornare 
i leleloni, l'acqua r l'elettricità 
sotto il controllo pubblico, 
comprando la maggioranza 
delle azioni. 1 laburisti dicono 
che i tagli alle speie sulla dife
sa possono rispam iare al pae
se fino a 5 miliare! di sterline, 
cifra che sarà utile nell'ambito 
della ristrutturazione industria
le, specie la base mnnufaltu-
nera, come pure Pier il finan
ziamento di settori sociali che 
nehiedono urgenti migliora
menti, per esempi»> nel campo 
della salute pubbli .a. dei servi
zi di assistenza e mila lotta 
contro la povertà. 

cisione dipende anche da 
quello che ne pensano i dirì
genti della Rdt. Lo stesso tratta
to, dal quale sono state espun
te una serie di questioni con
troverse, che comunque prima 
o poi dovranno essere affron
tate, avrà una vita certamente 
travagliata. Non fosse che per
ché dovrà passare al vaglio dei 
parlamenti, dove la Spd, quel
la occidentale e quella orienta
le, si batteranno perché venga 
corretto in senso più sociale. 

Manifestazione a Tirana 

Testimoni raccontano 
di scioperi e proteste : 
contro il regime 
••TIRANA Secondo •testi
moni» e «altre tonti albanesi» 
citale dall'agenzia Reuters cir
ca duemila operai h.inno scio
perato - in appoggio ad una ri-
cr testa di aumenti salariali - in 
due sezioni di une fabbrica 
tessle di Berat, nell'Albania 
ce m rale. Lo sciopera, durato 
otto ore, sarebbe awenuto di 
sera, circa un mese la. Queste 
stinse fonti hanno aggiunto 
ctie li: recenti riforme, annun
ciai .' dai governanti di Tirana 
la ;.e:timana scorsa, costitui
scono una risposta diretta al 
malcontento deterrà natosi nel 
paese ed alimentale dai rivol
gi TI enti in senso democratico 
di cui é stata teatro l'Europa 
oi iemale. 

Secondo un'altra testimo
nianza, un gruppo di giovani 
•tifoii» - circa seicento perso
ne - ha trasformato, il 25 mar
zo scarso, un incontro di cal
cio d sputato a Kavaje in una 
manllestazlone di protesta di 
corlenuto anticomunista. Inol
tre, nell'ultima donemea di 
gc nnaio alcuni giovani avreb
bero inscenato una manifesta
zione silenziosa ne la piazza 

principale di Tirana. Sia in 
questo caso, sia in quello pre
cedente, è Intervenuta la poli
zia disperdendo le manifesta
zioni. Le fonti in questione 
spiegano che le pro'este, sen
za precedenti nella storia post
bellica dell'Albania, sono ri
volle contro l'atteggiamento di 
resistenza al cambiamento di 
cui si renderebbe protagonista 
la vedova del defunto «leader» 
del partito del lavoro. Enver 
Hoxha; la signora Hoxha, che 
ha 68 anni, presiede il «fronte 
democratico», movimento di 
massa del partito del lavoro 
(comunista). 

La Reuters dà anche la noti
zia di un documento «dissiden
te» che auspica per l'Albania 
una democrazia pluripartitica 
e che cntica specialmente la 
vedova di Enver Hoxha, affer
mando: «Questo gruppo, con 
le mani lavate nel sangue, con
tinua a sedere sul trono. La sua 
mano ferrea sono le truppe 
della Segurimi (la polizia se
greta). Subito dopo le rivolu
zioni nell'Europa orientale, i 
nostri capi si sono resi conto 
che era giunto il loro turno». 

Walter Veltroni 
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